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LA RIORGANIZZAZIONE DEL CONGO FRANCESE 
e i nuovi provvedimenti per il Territorio del Ciad 



In seguito alle formali accuse mosse contro i funzionari della 
Colonia del Congo francese, il ministro delle Colonie, Clémentel, isti- 
tuiva, nello scorso anno, una Commissione presieduta dal deputato 
de Lanessan, ex-ministro, e composta di alti funzionari, con l'incarico 
di esaminare i diversi documenti riflettenti il grave dibattito e trarne i 
necessari insegnamenti. La Commissione, con rara sollecitudine, esple- 
tava il mandato affidatole, presentando al ministro un importante rap- 
porto d'insieme sulla situazione del Congo, per cui, con una serie 
di voti, reclamava la radicale riorganizzazione di quel grande possedi- 
mento tropicale, ciò che prova ancora una volta la sconfinata utilità di 
queste Commissioni d'inchiesta in materia di amministrazione colo- 
niale le quali, sebbene determinate da fatti diversi, spesso personali e 
odiosi insieme, concludono sempre col fornire al Governo preziosi ele- 
menti per procedere senz'altro ad opportune e salutari riforme legi- 
slative. 

Proprio questo è avvenuto in Francia con i due decreti dell'i i feb- 
braio ultimo, promossi dal ministro delle Colonie, per la riorganizza- 
zione amministrativa e giudiziaria del Congo e contemplanti non solo 
sostanziali riforme sociali, ma anche economiche, specie nei riguardi 
delle comunicazioni con il Territorio del Ciad che, a causa del crudele 
sistema della portatura obbligatoria, avevano dato luogo ai maggiori 
abusi verso gli indigeni, dando cosi per un momento ragione a coloro 
i quali sostengono come la razza negra, dopo di aver « resistito a 
trecento anni di tratta, sarà distrutta in cinquant'anni di filantropia (i)». 

Con un primo decreto si modifica l'organizzazione delle tre co- 
lonie costituenti il Congo francese: Il Gabon, il Medio Congo, l'U- 



(l) Baron E. De Mandat-Grancey. Au Congo (1898). Paris, Plon ed., 1900, 
P*g- 7. 



cornerà cnc ne e la prolungazione namraie, e u meoio \^ongo conu- 
nueranno a formare due colonie aventi ciascuna un bilancio locale. 
L'Ubanghi-Sciari e il Territorio militare del Ciad saranno riuniti in una 
ter^a colonia sotto Tautorità di un luogotenente-governatore che dovrà 
risiedere a Fort-de-Possel. « La scelta di questo capoluogo — dice la 
relazione del ministro al Presidente della Repubblica — s'impone a fine 
di evitare il ritorno degli abusi ai quali avevano dato luogo le neces- 
sità di vettovagliamento; è nello stesso intento del resto che la por- 
tatura requisita {portagt riquisitionné) è stata completamente proscritta 
e che una parte degli approvvigionamenti del Ciad sarà tutti gli anni 
inoltrata per la via del Niger, del Benué e del Logone. La colonia 
deir Ubanghi-Sciari-Ciad comprenderà due circoscrizioni: quella deirU- 
banglii-Sciari, e quella del Ciad, ciascuna avente un bilancio locale par- 
ticolare, I luogotenenti governatori del Gabon, del Medio Congo, e 
dell' Ubanghi-Sciari-Ciad saranno ordinatori dei bilanci locali di queste 
colonie, il comandante del Territorio militare del Qad essendo per sua 
parte sotto ordinatore del bilancio speciale di questa circoscrizione ». 
Ma più interessanti ancora sono le istruzioni che il ministro delle 
Colonie ha contemporaneamente impartite al Commissario generale 
Gentil, ^ dove Clémentel espone il suo pensiero in merito alla rior- 
ganizzazione della Colonia. Riguardo al vettovagliamento, Clémentel 
rivolge nuove categoriche raccomandazioni al Commissario Gentil, 
segnalandone tutta l'urgenza per la regione del Ciad. Il vettovaglia- 
mento si opera per due vie: per l'antica da Fort-de-Possel a Fort- 
Crampel e per quella del Benuè-Logone, studiata successivamente da 
i capitani Lenfant e Paure. « Attendendo la costruzione - soggiunge 
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testualmente il ministro - di una ferrovia a scartamento ridotto che 
deve riunire Fort-de-Possel a Fort-Crampel, voi farete tutto ciò che sarà 
in vostro potere per riparare provvisoriamente agli inconvenienti ridu- 
cibili della portatura umana. Voi vi sforzerete di reclutare tra TUbanghi 
e lo Sciari alcune centinaia di individui robusti. Pagando loro un salario 
rimuneratore e assicurando tutte le garanzie d'igiene, voi li premunirete 
contro i danni del mestiere che esercitano. Io attendo i migliori risul- 
tati dalla nuova via di vettovagliamento che dietro mie indicazioni il 
capitano Paure viene ad inaugurare con successo ; non solamente essa 
ha il merito di essere più rapida e più economica di quella dell' Uban- 
ghi-Sciari, ma ancora non richiede in nessun momento l' intervento di 
portatori umani. Sino a Lèré il trasporto si effettua in battello, da 
Lérè al Logone i trasporti si fanno con buoi, attendendo la costruzione 
di una Decauville^ installata rapidamente e a poca spesa, sui progetti 
del capitano Roche. Il Logone essendo navigabile, gli approvvigiona- 
menti possono essere diretti di là verso il Ciad. Io mi propongo di 
ricorrere nuovamente quest'anno ai servizi della Niger Company, che 
ha effettuato a mia completa soddisfazione il primo trasporto di vet- 
tovagliamento ed io veglierò perchè i carichi pervengano a tempo utile, 
cioè in luglio, al più tardi, a Toreador. Voi vorrete bene, d'altra parte, 
prendere tutte le misure necessarie per assicurare il trasporto per terra 
da Lérè a Lai'. » Parla poi del rilegamento postale e telegrafico come 
delle altre opere pubbliche urgenti (porti, fiumi, ferrovie, ecc), la- 
sciando al Commissario la facoltà di risolvere l'ordine d'urgenza dei 
lavori, cui si provvederà con un prestito di 75 milioni (secondo la 
valutazione sommaria fatta dalla Commissione presieduta dall'ex mi- 
nistro de Lanessan) che contrarrà la Colonia con la garanzia dello 
Stato francese. 

Maggiori spiegazioni ancora si sono avute nella discussione suc- 
cessivamente avvenuta alla Camera (sedute 19, 20 e 21 febbraio) svol- 
gendosi le interpellanze sugli incidenti del Congo Francese. La di- 
scussione si è svolta, in gran parte, sulla persona del Gentil, attaccato 
dalRouanet, ma strenuamente difeso dal Le Hérìssé, che, passando 
ad illustrare le constatazioni fatte dalla Commissione ha mostrato l'ur- 
genza e la difficoltà della questione della portatura, soprattutto tra l'U- 
banghi e lo Sciari e il compito penoso degli Amministratori obbligati 
ad assicurarla. Ha incoraggiato il ministro a continuare i suoi sforzi 
per dotare il Congo di vie di comunicazione, poiché, ha concluso, « la 
questione della portatura è delle più importanti ed esige una soluzione 




uro compii'iu m ciò eoe cranu prima yei nosiro arrivo i popou press 
i quali noi abbiamo coloniazato, io vorrei mostrare la diffcrcnjra tra h 
toro situazione attuale e la loro situascione anteriore i>, perdali bisogna 
ricordare i fasti della tratta ormai scomparsa, A quelle popob^fioni 
u abbiamo dato una prima nozione dei loro diritti di persona umana. 
Li eleveremo sino a noi, e un giorno verri, lontano senza dubbio, ma 
lo possiamo prevedere e sperare, in cui sopra tutti i punti del nostro 
impero africano non vi saranno più che dei tigli di una stessa madre, 
dei cadetti governati dai primogeniti* i> 

Per assicurare resecuzionc dei nuovi provvedimenti il Commis- 
sario generale Getitil e stato invitato a raggiungere senz'altro la sua 
residenza e il 25 aprile scorso si e imbarcato a Bordeaux stil piroscafo 
VEurope. In un colloquio avuto innanzi di partire con un redattore della 
Petite Giroudi\ il governatore del Congo fece intravvedere imminente 
la soppressiotie della portatura tra TUbanghi ed lo Sciari per rifornire 
i territori del Ciad, stabilendo per ciò una via DtcauviUt che costerà 
9 milioni Questa somma - ha soggiunto Gentil - sarà presa sulla 
prima rata {tranche) del prestito di 75 milioni. Noi rimborseremo i 
due milioni di un prestito precedente e stabiliremo ìl cavo sottomarino 
da Libre ville a Loango e insieme 3000 chilometri di linee telegrafiche 
terrestri (da Brazzavìlle verso nord con ramificazioni verso il Sangha, 
rUbanghi e il Ciad)» Una somma di 65 milioni sarà consacrata per k 
costruzione della ferrovia che partirà da Libreville (suirAtlantico) per 
raggiungere Taffiuente navigabile del Congo »*.. Si ha « la sicurezza che 
questa ferrovia troverà dallo stabilimento del primo tronco un traffico 
importante, perchè quei vasti paesi sono fecondi in risorse di ogni 



LA RIORGANIZZAZIONE DEL CONGO FRANCESE 



genere. » Il Gentil poi - contrariamente a quanto si è detto - insiste 
perchè la ferrovia parta da Libreville, che ne sarà la testa di linea. 
Di tutti i provvedimenti compresi in questa veramente efficace 
riorganizzazione della Colonia del Congo, il più importante è certo 
quello della ferrovia di penetrazione dall'Atlantico (Libreville), che 
a sua volta verrà rilegandosi con le altre minori insieme proposte (a 
scartamento ridotto o Decauville)^ attraverso i territori del Ciad. De- 
terminata da un nobile ed alto sentimento della nazione francese con- 
tro la crudele forma di servitù coloniale, quale è quella dell'obbligato- 
rietà dei trasporti, ia proposta ferrovia finirà per avere una influenza 
sensibile e decisiva sul movimento economico dell'Africa centrale, ri- 
legando sempre più strettamente il Territorio del Ciad al versante 
dell'Atlantico, ciò che a noi non può a meno d'interessare vivamente 
nei riguardi del Mediterraneo, e del relativo sbocco di Tripoli. 

Vediamo ora se lo stabilimento di queste nuove comunicazioni ri- 
sponde ai veri bisogni dei paesi e ai desideri ripetutamente espressi 
dalle più spiccate personalità dell'afFricanismo francese. La costituzione 
del dominio coloniale inglese esplicatasi in Africa negli ultimi decenni 
del secolo scorso chiuse ogni sufficiente sbocco ai possedimenti delle 
altre potenze. In tutta la banda orientale del continente nero l'Inghil- 
terra ha saputo assicurarsi una posizione formidabile, che va dall'Egitto 
alla Colonia del Capo e della quale dispone nel modo più assoluto 
anche di fronte alle potenze confinanti, grandemente interessate a usu- 
fruire degli sbocchi economici e politici nella valle del Nilo, l'Italia 
ad Oriente e la Francia e il Belgio ad Occidente. La convenzione anglo- 
italiana del 15 aprile 1891 cominciava coU'abbandonare la valle su- 
periore del Nilo all'Inghilterra anche nei riguardi dell'irrigazione e della 
forza idraulica (art. 3). La convenzione anglo-francese del 21 marzo 189Q 
barattando gli sterminati territori dtW Hinterland della Tripolitania fi- 
niva per impedire ogni sbocco politico della Francia sulla valle del Nilo, 
che malgrado le più ampie dichiarazioni di libertà fatte dal ministro 
del commercio inglese, Ritchie (26 ottobre 1898) e dallo stesso Cham- 
berlain (15 novembre 1898) è ancora preclusa alla navigazione inter- 
nazionale, nonostante la formale proposta avanzata dal nostro delegato 
al Congresso di Berlino (seduta 23 febbraio 1885) perchè nel regime 
convenuto per il Niger e il Congo venisse compreso il Nilo, ciò che 
assolutamente non volle il rappresentante della Turchia, Said Pascià. La 
grande questione rimasta sospesa allora non mancò di riaffacciarsi con 
caratteri minacciosi, nell'esplicazione della stessa attività coloniale in 




Ubanghi verso il Bahr*el-GhazaÌ non solo cercava di trovare uno 
sbocco nel NUos ma di assicurarsi un vasto dominio neirAfrica orien- 
tale, e Tornava cosi suiraudace disegno di penetrare m Etiopia da oc* 
cidcntc, formulato circa tre secoli avanti dai piiì attivi propagandisti 
cattolici (2) quando idearono di stabilire in Africa daUovest alPest* 



(i) V. DRvrLLE. Lt Partagi éi tA/H^ni - Paris, \%%% pig. 430. 

(3) All'inkio del XVll secolo itumeot&ndii sempre più te diflieohà per mani (mere 
1' AbbainiiL a coaUtto col re^to del mQpdt> cris^tìnno, specie 1 caus^ dei burchi che dit 
Mar Rasso impedivano ogni nccesm> Deiritktemo del paese, \ gesuiti peaj>arpna di slt- 
biltre una rae di stazioni religiose atlravento T Africa, da ovest ad c«i, d&lU foc« del Ccìn^o 
all' Abtismia, dove li sotienevn che perdtìmfise il movimctiio in fnvofc àU' unione ean 
Roma e clic i rm defidertissero nuuvi missionari, t/aydiice pinno proponeva di rimem- 
tmri: il CoQgo ^ino al punto più prossimo EiirAbi^^sinia t? poi rnggmngere quc^^o regno 
per la vìa di tetra* l'urono desti niti persino àil" cs^cmìonc dell' impi^ia due missioiiiri 
recìdenti al Congo mentre il padre Vox fa incaricato degli studi pr«LirnLaari necessmri, 
che conchiitseTo contro In proposta traversata* * La «itrada — diceva W padre \ az ^ è 
immensa e sconysciuta» unn delle più temerarie •, 

Hai padre Franco, riprodotto dal padre 6a<ften, il p«dre Voe Impiegava gli argo* 
menti seguenti: 

• La strada era immensa, e sconoiciuta, egli scrive; Ui!i0gna attraversare l' Africa in 
tulta la sua estensione {ftfiiui J/rkat trat vin^tnda Utitudit). Hi va ad iocontnire su 
qDc^ta strada delle Iribìi selvaggie, sempre in guerra le une contro le ali re; dcHe Na- 
zioni feraci che non hanno alcuna idea della civiUwaEÌone, di cui la maggior parte 
sono antropofagì ed hanno il costume di divorare il cadavere dei loro schiavi e dei loro 
oeinìd ■. Egli aggiunge che queste parti interne deirAfriisi sono reputate talmente mal- 



LA RIORGANIZZAZIONE DEL CONGO FRANCESE 



^dalla foce del Congo airAbissinia, una serie di stazioni religiose per 
secondare il movimento cattolico-romano manifestatosi fra gli Abissini 
e per ovviare alle ostilità dei turchi dominatori della costa. Ma l'ardita 
impresa tentata dieci anni or sono (giugno 1896) dalla Francia, nel- 
l'ordinare la missione Marchand dal Congo al Nilo, definitivamente 
falliva con la resa di Fascioda. Da quel giorno è venuto uii nuovo 
orientamento della politica africana, per cui tutti riconoscono o sono 
costretti a riconoscere, il predominio britannico dal Nilo all'Africa au- 
strale. Bisogna convenire però che i trattati a parole non mancano di 
consacrare per la valle del Nilo quella libertà che in effetto l'Italia recla- 
mava sino dal Congresso di Berlino del 1885 e su cui anche ora il 
nostro Governo nella relazione al progetto di legge sui servizi marittimi 
non manca di ammonire che a l'Italia deve stare guardinga e vedere 
se non convenga incoraggiare la nostra marina libera a tentare la stessa 
navigazione fluviale del Nilo, come già quella del Danubio, cercando 
di regolare sempre meglio il regime dal punto di vista giuridico (j) ». 
L'accordo anglo-francese del 21 marzo 1899 con l'art. 4 stabilisce che 
le disposizioni dell'art. 9 della precedente convenzione del 14 giu- 
gno 1898 per il Niger (riflettenti la parità di trattamento per ciò che 
concerne la navigazione fluviale, il commercio e il regime doganale e 
fiscale) vengono estese sino al corso dell'Alto Nilo. Cosi pure nell'ultima 
dichiarazione anglo-francese dell' 8 aprile 1904 per l'Egitto e il Marocco 
è contemplato il principio della libertà commerciale e la parità di trat- 
tamento in materia doganale. L'Italia nei suoi accordi coloniali con 
l'Inghilterra riguardo al Nilo ha fatto sempre delle concessioni senza 
mai reclamare diritti, mentre però appare evidente che l'Italia essendo 
in Eritrea e in forza del principio universale del condominio dei ripuari 
ha diritto illimitato sulla navigazione del Nilo, qualità che del resto 
è implicitamente compresa nella rinuncia da noi fatta all'art. 3 della 
convenzione del 1891. Ma con tutto questo il regime giuridico del Nilo 
non cessa di essere in aperta antitesi con la civiltà moderna e con gli 
stessi ideali della politica coloniale. Si tratterebbe ancora di un con- 



sane per gli stranieri, fhe niun Missionario aveva potato raggiungerle senza esporsi ad 
una morte certa oppure a deUe gravi infermità e il padre Vaz citava i nomi di coloro che 
erano periti in simili tentativi. Sopra questo rapporto sfavorevole i superiori di Europa 
decisero abbandonare la pericolosa impresa. 

(i) Atti Parlam. Camera Dep., LegisU XXII, sess. I, doc. 409. 




nisirazioiie di pieno accordo con i maggiori istituti di geografia, con- 
tinuano a presentare la più completa insufficienza di vie d'accesso, per 
i quotidiani bisogni militari e politici soprattutto, concorrendo ciò a 
costituire una minaccia permanente suirequilibrio africano. Chiuso 
ogni sbocco politico verso il Nilo e il Mediterraneo, per effetto de- 
gli accordi stipulati dalla Francia con l'Inghilterra (1899) e l'Italia 
(1902) questi territori cominciano a risentire politicamente tutti i danni 
delle affrettate transazioni diplomatiche, noncuranti delle esigenze delle 
singole regioni e di coloro che le abitano. La loro vita si svolge in 
un circolo vizioso e cioè al di fuori dei loro sbocchi naturali e tra- 
dizionali. Sin qui sono stati rilegati alla metropoli per la costosa via 
iJeì Congo e solo dopo la missione compiuta nel 1904 dal coman- 
dante Lenfant (r), per incarico della Società di geografia di Parigi e del 
Comitato dell'Africa Francese y sì affacciò la possibilità di più comode 
vie occidentali. Intanto il cambio delle truppe nel Ciad nel 1904 si 



(1 ) Ma non tutti credono all'utilità della via indicata dal com. Lenfant. Il residente 
ae\ Benue tedesco, capitano Stieber, nella relazione sull'esplorazione da lui compiuta attra- 
verso il paese dei Masgu, per affermare sempre più l'autorità della Germania sulla riva 
sinLKtm dello Sciari ed entrare così in relazione con gl'indigeni, dice di non credere all'av- 
venire della via indicata dal Lenfant, raccordante il Benuè al Ciad, in ragione della sua 
scarsa profondità e dell'impossibilità in cui si è di utilizzarla per gran parte dell'anno. 
Lo Srielier invece h convinto che nelle vicinanze di Tsebe, si troverebbero, esplorando 
il ptifut in tutti i sensi, vie fluviali migliori che quelle indicate dal Lenfant {Dents, Ko- 
i&maiòhttt Berlino, febbraio 1905). 
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fece per Zinder, Nguigmi e il Canem. D'altra parte il vettovagliamento 
tende a farsi per la via del Benué ed è infine per Timbuttu-Say-Zin- 
der che il Ciad si rilegherà un giorno alla rete telegrafica francese. 

La questione, più grave di quello che non sembri, venne in Fran- 
cia discussa continuamente. Subito dopo l'accordo del 21 marzo 1899 
e prima dell'accordo segreto con l'Italia del 1902, riconoscente il nostro 
diritto di prelazione sulla Tripolitania, tutti concordavano nel desi- 
gnare Tripoli quale sbocco naturale di tutto il territorio dal Ciad al- 
l' Uadai. Questa nota dominò sino al 1901 tanto nei rapporti del 
comandante del posto di Zinder, capitano Moli, come negli scritti 
delle maggiori personalità dell'africanismo francese (i). 

Dopo l'accordo con l'Italia non si è parlato più in Francia dello 
sbocco di Tripoli e da allora le riorganizzazioni amministrative si suc- 
cedono con una frequenza davvero sintomatica (2), che indirettamente 
confermano le osservazioni portate dal Deschanel alla Camera francese 
nella tornata 3 novembre 1904 in occasione della discussione del citato 
accordo con l'Inghilterra dell' 8 aprile dello stesso anno. 

Una soluzione qualsiasi s'imponeva, non tanto per ragioni com- 
merciali, quanto per necessità politiche e militari offerte da quelle po- 
polazioni dense e bellicose. 

Augusto Terrier, solerte segretario generale del sempre benemerito 



(i) A. Terrier. Les deux rìves Jrangaises du Sahara in « Questicns diplomatiques 
et coloniales9. Paris, 15 juillet 1 901. Il Terrier, dopo aver segnalata insistentemente l'impor» 
tanza di Trìpoli e dei suoi abitanti, che sono i veri agenti commerciali dell'Africa settentrionale 
e centrale, propugnava senz'altro l'unificazione del dominio coloniale africano facendo punto 
di appoggio a Tripoli. Egli scriveva: « L'unification de notre politique saharìenne ne peut étre 
pratiquement opérée que par une organisation centrale, insti* uée à Paris ou à Alger, qui 
serait l' intermédiaire rapide entre les divers organes de notre action saharienne, le 
gouvemement general de l'Algerie, la residence de Tunis, le gouvemement de l'Afrique 
occidentale et, plus directement encore, les commandants des premier et troitiéme terri- 
toires militaires, les ofiìciers du Chari, la légation de Tanger et aussi, et surtout le 
consulat general de Tripoli, dont le rote nous semole considérabUment agrandi par la 
progression de Fespansion Jranfaise en A 'rique occidentale et centrale en ces dernieres 
années: Alger et Tunis, Nioro, Tombouctou et Zinder, le Kanem et VOuadaY, Tanger 
et Tripoli doivent recevoir, au point de vue de notre action saharienne, une impul- 
sion unique, entrer en correspondance directe et former autour de la mer saharìenne un 
sy steme de ports, où tonte l'activité de ceux qui la parcourent viendrait se concentrer 
sous le contròie franfais. Le moins qu'on pui<;se faire, e' est de créer au Ministère des 
colonies un service special chargé de cette fonction d intermédiaire, » 

(2) BulL du Corniti de T Af rique franfaise, 1904, pag. 336 e segg. 




tembre i signori Andoin e d'Adhémar confermano la possibilità del 
vettovagliamento per la via del Niger-Tuburi. Da esso risulta che in 
quell'epoca la comunicazione tra il Logone e il Tuburi non esisteva. Il 
Logone ha raggiunto il suo livello massimo il i8 settembre; la sta- 
gione delle pioggie giunge al suo termine, e resta ancora una soglia 
completamente a secco in territorio germanico. 

Secondo le conclusioni della relazione, la comunicazione non po- 
trà aver luogo per baleniere calanti 60 centimetri in pieno carico, se 
non nelle annate eccezionali. Con ciò non è a dire che la vii del 
Benué e del Tuburi sia inutilizzabile; dal punto di Tuburi, dove la 
navigazione cessa di essere navigabile sino al punto più avvicinato dal 
Logone, non vi sono che due giorni di strada, per dove sarà assai 
facile di organizzare il trasbordo da un bacino in un altro, passando 
in territorio esclusivamente francese. 

Da ciò il Terrier traeva argomento per concludere che la via Benué- 
Logone offre la possibilità di una utilizzazione immediata con certi van- 
taggi rispetto alla via del Congo. Ora non resta che studiare prati- 
camente la sezione dove il trasporto deve essere effettuato da animali 
ed a ciò provvide il Ministero delle Colonie, incaricando nell'aprile 
dello scorso anno il capitano Paure di far passare per questa via un 
vettovagliamento di 50 tonnellate. 

Tutto questo indicava al Terrier « un movimento caratteristico, 
per cui il Territorio del Ciad si emancipava, per la forza stessa della 



(l) BulL du Corniti de tAfrique/ranfaise, 1905, pag. 239 e segg. 
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sua situazione geografica, dalla Colonia del Congo francese. Esso di- 
venta sempre più un territorio di osservazione, la cui azione tende 
necessariamente a congiungersi a quella del territorio di Zinder e an- 
che al territorio di Timbuttu. » 

Le ultime disposizioni per la riorganizzazione del Congo fran- 
cese non suffragano molto questo desiderio, consono alla proposta 
formulata già dal Moli nel 1891 quale comandante dì Zinder, e che 
certo non mancava di essere pericolosa, sebbene anche per riflesso, 
agli interessi dell'Italia in Tripolitania. Ma bisogna pur riconoscere 
nel Terrier, che è una delle personalità più spiccate dell'africanismo 
francese, delle gravi ragioni degne del più attento esame da parte no- 
stra, perchè, ripetiamo, la questione degli sbocchi dell'Africa Centrale 
è ancora ben lontana da una confacente soluzione. Per evitare incre- 
sciose sorprese sarebbe desiderabile che gli studiosi di politica colo- 
niale dei diversi paesi interessati affrontassero una buona volta d'ac- 
cordo la soluzione scientìfica del grave problema, rendendo cosi un in- 
calcolabile servigio ai rispettivi Governi. 
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